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UN NUOVO CONTRATTO 
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Tutti parlano del disservizio postale - L'unica terapia valida è quella di una profonda riforma - L'autonomia dell'azienda t il decentramento tono i cardini per un ser
vizio adeguato alle esigenze sociali - Creare compartimenti refionali in cui siano espresse le varie componenti democratiche - Una nuova politica tariffaria 

Venticinque anni 
di malgoverno de 
LA crisi delle Aziende e 

dei servizi postali e 
di telecomunicazioni gestiti 
dal Ministero P.T. sta rag
giungendo, in queste setti
mane. il suo punto più acu
to. Essa è l'effetto di 25 an
ni di potere della DC che 
ha dato sempre ai propri 
uomini l'incarico di regge
re il Ministero P.T. Questo 
potere è stato esercitato in 
una duplice direzione: fa
vorire la penetrazione de
gli interessi dei grandi 
gruppi privati e sviluppa
re. in modo capillare, una 
fitta rete clientelare e di 
sottogoverno, fomentando 
anche tutta una serie di 
spinte settoriali e corpora
tive. 

Anche nell'attuale gra
vissimo momento, di fronte 
alle proteste che salgono 
da tutti gli strati sociali e 
che trovano una vasta eco 
nella stampa, il comporta
mento dei responsabili po
litici e amministrativi del
le Aziende tende a favo
rire. con l'inerzia e la pas
sività, proposte che sem
pre più spesso vengono 
avanzate di ulteriori misu
re di privatizzazione dei 
servizi. 

Ma l'attuale crisi è an
che l'effetto del tipo di 
sviluppo imposto al Paese 
dai grandi gruppi monopo
listici: il caotico sviluppo 
urbanistico, il crescente di
stacco tra città e campa
gne, l'assoggettamento del 
sistema dei trasporti alle 
esigenze di tale sviluppo, 
sono tutti fattori che hanno 
concorso al decadimento 
dei servizi postali e di tele
comunicazione statale, di 
una infrastruttura cioè fon
damentale per lo svolgi
mento della vita economi-

_ ca, civile e culturale del 
Paese. E' per questo che 
tale crisi è parte e va vi
sta nel quadro di quella 
più generale che travaglia 
l'Italia. A farne le spese 
sono non soltanto i lavora
tori ma anche i ceti medi 
produttivi, i commercianti. 
gli artigiani, le piccole e 
medie imprese. Questo per
ché le scelte sin qui por

tate avanti dai ministri de-
mocristiarìi di fatto opera
no una discriminazione tra 
grandi e piccoli utenti, tra 
gli abitanti dei centri cit
tadini e quelli delle bor
gate, tra la popolazione dei 
grandi centri urbani e quel 
la delle campagne. 

In tale drammatico stato 
di cose, s'impongono ur
genti e profonde misure di > 
riforma sia del Ministero 
P.T. e delle due Aziende 
Postali e di Telecomunica
zioni che da esso dipendo
no. sia della gestione, della 
dislocazione e delle moda
lità di produzione dei ser
vizi. 

LE LINEE di tale rifor
ma sono fondate sul . 

decentramento effettivo de
gli organi di direzione e 
di gestione dei servizi, sul- , 
la espansione degli stessi 
ad ogni livello, sulla defi
nizione dei poteri di inter
vento dei cittadini tramite 
gli organismi democratici, 
dal Parlamento alle Re
gioni, dai Comuni alle Cir
coscrizioni dei grandi cen
tri urbani. La sua attua
zione esige una nuova po
litica basata su di un mas
siccio piano d'investimen
ti per la costruzione di 
nuovi uffici ed impianti. 
reperendo le aree neces
sarie con gli strumenti che 
fornisce la legge 865, sulla 
introduzione di processi di 
automazione e di mecca
nizzazione dei servizi, di 
nuove e moderne regola
mentazioni. sulla liquida
zione di ogni tipo di appal
to e concessione dei servi
zi postali. Parte essenziale 
di questa nuova linea deve ' 
essere il completamento 
degli organici con l'imme
diato reclutamento delle 
unità mancanti calcolate 
in relazione al grado di 
sviluppo dei servizi in rap
porto al continuo aumento 
del traffico. 

Occorre infine — nel qua
dro della soluzione dei pro
blemi di produttività che 
pure si pongono nelle Azien
de — attuare sistemi di 
qualificazione del persona

le attraverso corsi profes
sionali e soprattutto anda
re ad un nuovo ordinamen-. • 
to del personale stesso che \, 
risolva la grave contrad
dizione tra natura industria
le dei servizi ed assetto 
burocratico dei lavoratori 
ad essi addetti. 

LA LOTTA dei postele
grafonici, che ogget

tivamente va in questa di
rezione, come provano i 
punti qualificanti della piat
taforma rivendicativa avan
zata unitariamente dai sin- '' 
dacati, e che dà soluzione 
ai problemi di efficienza e 
di socialità che l'attuale 
crisi pone in modo dram
matico, ha il pieno appog
gio dei comunisti. Ma per
ché tale processo di rifor
ma possa essere avviato è 
necessario che. a fianco 
dei lavoratori delle Azien- • 
de, siano schierati i citta
dini utenti sui quali pesano 
i disservizi. E* soprattutto 
necessario battere la linea 
che il ministro Gioia, at
tuale titolare del Ministe
ro P.T., porta avanti in 
perfetta coerenza col dise
gno moderato e conserva
tore del governo Andreotti-
Malagodi e che si è sin 
qui concretata con l'aumen
to delle tariffe telefoniche, 
con l'aumento anche ai su
perburocrati P.T., con l'in
clusione di rappresentanti 
del grande capitale negli 
organismi collegiali delle 
Aziende, con la convenzio
ne Stato Stet che prelude 
ai disegni di privatizzazio
ne della Rai-Tv ed infine 
con la totale chiusura alle 
richieste dei lavoratori. 

Vincere questa battaglia 
significa recare un contri- . 
buto importante al proces
so generale di rinnovamen
to e di riforma delle strut
ture civili ed economiche, 
per l'avvìo del quale la con
dizione fondamentale è pro
vocare, con l'abbattimento 
di questo governo, una in
versione di tendenza che 
apra la prospettiva di una . 
svolta democratica nel go
verno del Paese. 

180.000 lavoratori delle Aziende P.T. sono in lotta per costringere il governo alla trattativa suite piattaforma rivendicativa elabo
rata unitariamente dalle organizzazioni sindacali. I comunisti postelegrafonici, con questa pagina, sentono l'esigenza di soffermarsi su 
alcuni aspetti del problema per individuare le cause che sono all'origine dell'attuale stato di caos dei servizi P.T. e per indicare al
cune linee fondamentali di una profonda riforma delle strutture aziendali e dei servizi. Al confronto ed al dibattito su queste linee 
chiamiamo le altre forze politiche, le rappresentanze democratiche nelle Regioni, nei Comuni e nei Consigli di Circoscrizione dei 
grandi centri, i sindacati, le associazioni di categoria e professionali dei cittadini utenti e ciò proprio perché i contenuti della ver
tenza hanno precisi agganci con le più generali riforme di struttura di cui il Paese necessita. Siamo, perciò, convinti che soltanto 
una larga azione unitaria che sorga,e si sviluppi a fianco della lotta dei lavoratori postelegrafonici, può costringere il governo ad 
abbandonare la disastrosa politica sin qui portata avanti nel settore e ad imboccare una strada di rinnovamento e di riforma 

« Poste sotto accusa. Poste nel caos. Poste con 
l'asma >. Il tema è di grande attualità. Non c'è 
giornale, da quelli del grande padronato a quelli 
cosiddetti < indipendenti >, alla rivista per il pub
blico femminile, che non abbia affrontato in que
sti ultimi mesi l'importante problema del servìzio 
postale. Il grido d'allarme, che si fa più acuto con 
l'approssimarsi delle festività natalizie, non ha con
fini. Si va irrimediabilmente verso la paralisi: lo 
ammettono tutti, perchè troppe e troppo vistose 
sono ormai le deficienze: dall'aumento progressi
vo dei ritardi fra spedizione e recapito, alla man
cata garanzia per il servizio delle raccomandate, 
alla lentezza dei telegrammi, alle lunghe file agli 
sportelli, alle discriminazioni verso i lavoratori e 
verso gli utenti. 

Le cause qualcuno le dice a mezza voce, le sus
surra. Ma dai lavoratori, dalle forze sindacali più 

avanzate e soprattutto dai comunisti sono state in
dividuate e denunciate in modo lucido e puntuale. 
La crisi ha'un'nome e'un volto: la struttura bu
rocratica e accentratrice dell'Azienda che i gover
ni della DC hanno voluto mantenere in vita se non 
rafforzare in tutti questi anni di malgoverno. Non 
sono stati capaci nemmeno di aggiornare quello 
stantio regolamento del 1905... 

Questa struttura è servita ai vari ministri per 
imporre scelte ispirate tutte al malcostume, al clien
telismo, al sottogoverno. La spaventosa insufficien
za di organici e impianti si è accompagnata ad as
sunzioni discriminate; ai ritardi nel processo di 
meccanizzazione ha fatto da contrappeso un uso 
pazzesco di ore «straordinarie», dì cottimi, appalti; 
ad una miriade di assurdi e inutili controlli bu
rocratici; a scelte che fondamentalmente hanno spin
to l'Azienda verso processi di privatizzazione a 

danno del ruolo sociale che deve svolgere. 
' Non c'è' stata e non c'è alcuna capacità di orga
nizzare un servizio adeguato alle esigenze sociali, 
perché non c'è stata e non c'è alcuna volontà po
litica riformatrice. Al massimo e di volta in volta 
per farsi « belli » i vari ministri hanno proposto 
una serie disorganica di misure « efficientistiche ». 
La terapia è un'altra, perché il male è profondo e 
non lo si cura con l'aspirina. Si fa urgente un in
tervento chirurgico. 

La proposta delle forze democratiche e del no
stro partito è quella di una riforma che incida in 
profondità perchè solo così si potrà portare il ser-

' vizio postale al livello delle aspettative della massa 
degli utenti. I livelli di intervento sono due, che qui, 
oer esigenza di semplicità e chiarezza distinguiamo, 
anche se ci preme sottolineare la loro complemen
tarietà. 

LA STRIDENTE CONTRADDIZIONE FRA LA NATURA « INDUSTRIALE » 
DEL SERVIZIO E L'OTTOCENTESCA STRUTTURA AMMINISTRATIVA 

Il pesante lavoro di un postino 
Straordinari, cottimi, qualifiche, ambienti malsani - Il problema della pensione - Tre soli me
dici per 180 mila lavoratori - La richiesta dei sindacati per mutare le condizioni in cui si opera 

Sono 180 mila i lavoratori 
postelegrafonici italiani, con
tro i 210 mila della Gran Bre
tagna e i 280 mila della Ger
mania occidentale: questo 
semplice dato, che pure dà 
una idea di quanti siano « po
chi» ì dipendenti postali nel 
nostro paese, non dice in qua
li condizioni la maggior par
te di essi siano costretti a 
lavorare, sottoposti a straor
dinari folli, in ambienti mal
sani. con disparità normative 
enormi, senza la pur minima 
struttura sanitaria, con mi
nimi stipendiali insufficienti 
per una parte notevole della 
categoria. 

C'è un dato a questo pro
posito che balza subito agli 
occhi: la metà o poco meno 
dei lavoratori delle poste ap
partiene alla carriera cosid
detta «ausiliaria», i cui li
velli retributivi vanno da un 
minimo di 100 mila lire men
sili. ad un massimo di 160 
mila lire. Questi lavoratori 
che compiono tutti le stesse 
mansioni sono assurdamente 
divisi in tre qualifiche; la 
più alta è raggiunta soltanto 
da una esigua parte di essi 
(10 per cento). Il lavoratore 
delle Baste svolge turni di 
servizio alternati, di otto ore 
ciascuno, che possono cadere 
nella mattina, nel pomeriggio 
o persino di notte. E* inol 
tre obbligato, per la paurosa 
carenza di personale, a turni 
di straordinario che negli uffi
ci di ferrovìa, di arrivi e di
stribuzione (in quelli cioè do
ve macroscopiche sono !e de
ficienze di strutture; di im
pianti. e di sistemi meccaniz-
sati) raggiungono l'impressio
nante cifra di 4 o cinque ore. 
Spesso, proprio per tali de
ficienze, i lavoratori sono ob 
bligati al cotttrqo. uno stru
mento di vergognoso sfrutta
mento che non dovrebbe esi 
fiere In nessun luogo di la
voro ma In particolare' In una 
azienda dello Stato. 

- n cottimo viene imposto sia 
«ella fase di avvio che in 

di distribuzione della 

corrispondenza. C*è da ag
giungere che a tali mansioni. 
sono applicati i lavoratori del
la carriera esecutiva, a sua 
volta suddivisa in tre qualifi
che: succede così che lavora
tori di sei diverse qualifiche. 
con sei diversi livelli di sti
pendio svolgono lo stesso la
voro. 

Vivono in - ambienti mal-
sani: polveri, rumori, umidità 
mancanza di luce e di aria e 
la stessa assenza di qualsiasi 
struttura sanitaria pesano 
enormemente sui personale 
Si pensi che nei ruoli dell'am
ministrazione sono presenti 
soltanto tre medici e questi 
dovrebbero provvedere alla 
tutela della salute di tutti i 
180 mila postelegrafonici. 
D'altro canto le leggi non pre 
vedono alcuna malattia pro
fessionale. mentre da un ac
certamento imposto all'ammi
nistrazione, dai sindacati e 
compiuto aai lavoratori di Ro 
ma-ferrovia, è risultato, da. 
solo esame schermografico. 
che ben il 12 per cento di es 
si è affetto da malattie poi 
monari e cardiache. 

Ce poi il problema delie 
pensioni. Gli autisti, il per
sonale viaggiante. : telegra 
fisti, quelli cioè, che sono 
sottoposti a sforzi particolari 
vanno in pensione a 65 anni 
come l'impiegato del ministe 
ro e l'usciere dell'anticamere. 

ET questa -la drammatica 
condizione «operaia» di mi 
gliaia di lavoratori che opera 
no nelle poste. Dna condizìc-
ne fatta di duro lavoro e an 

- che di sacrificio, grazie al 
quale le poste non sono arri
vate ancora ad una completa 
paralisi... e pensare che qual
che pagliaccio di destra o 
persino i cosiddetti giornali in 
dipendenti vorrebbero scari
care sugli stessi lavoratori, o 
sulle loro azioni sindacali una 
delle cause del disservizio. 

La crisi dei servizi è anche 
il frutto di questa pesante 
condizione dei lavoratori, che 
determina una stridente con-

dizione fra la natura «Indu
striale » delle prestazioni e 
l'ordinamento burocratico del 
personale. Questo il perno del
la piattaforma rivendicativa. 
per la quale sono in lotta da 
mesi i lavoratori. Essi chie
dono: un ordinamento del per
sonale che risponda alle ca
ratteristiche dei servizi e che 
poggi sull'introduzione di cor
si professionali per il recluta
mento e per l'avanzamento 
dei lavoratori; la riduzione 
delle qualifiche, per attuare il 
principio della parità di retri
buzione per analogo lavoro. 
Terza rivendicazione: la ga
ranzia della progressività eco
nomica in base alla semplice 
anzianità di servizio. 

Questi tre punti sono le pre
messe per il superamento de. 
gli straordinari e dei cottimi. 
per i quali sono oggi stanzia
ti 73 miliardi all'anno (una 
cifra record in tutta la Pub
blica amministrazione). Sono 
anche la condizione per li con
seguimento attraverso il rin
novamento e l'ammoderna
mento delie strutture, di più 
elevati livelli di produttività. 
I lavoratori non sono Inoltre 
più disposti a pagare con la 
salute le malsane condizioni 
ireniche dell'ambiento di la 
voro che sono persino In con
trasto con una vecchia leg 
gè che disciplina tale ma
teria Essi esigono il rinnovo 
degli impianti e degli uffici. 
l'istituzione di un servizio sa
nitario che abbia caratteristi
che tali da raccordarsi alla 
p'ù eenerale riforma sanitaria 

E" in questo quadro che 1 
postelegrafonici esigono pro
fonde modifiche della norma
tiva sulle pensioni soprattut
to per le categorie sottopo
ste ad una più diretta usu
ra fisica. 

L'impegno del lavoratori e 
delle organizzazioni sindaca
li quindi non può non con
siderarsi momento di lotta 
«sociale» che supera limiti 

; settoriali e corporativi 

Laura Fusarini 

Domani sciopero 
in sei regioni 

Contro il disservizio dell* paste, che pesa direttamente 
su miliani • milioni di cittadini italiani, sono in latta i 1M 
mila postelegrafonici. Denumi scieperane i lavoratori delle 
regioni dell'Italia centrale: Lazio, Umbria, Marette, Abruz
zo, Molise, Emilia, Toscana, Sardegna. Malgrado l'inte
resse che la drammatica situazione delle Paste va susci
tando in tutta l'opinione pubblica, e malgrado la forte 
mobilitazione dei lavoratori, il governo non ha volute, n i 
ha sapute affrontare in mede concreto la vertenza, la cui 
soluzione determinerebbe un oggettivo miglioramento del 
servizio. 

• LA RIFORMA DELLA 
' STRUTTURA AMMINISTRATIVA . 

| \ UNA REALE AUTONOMIA DELL'AZIEN 
x> DA DELLE POSTE dagli attuali oppri
menti vincoli burocratici è obiettivo _ irrinuncia
bile. Essa dovrà realizzarsi a tutti i livelli, a 
partire dalla libera disponibilità dei beni patri
moniali. allo svincolo dalle norme di contabilità 
dello Stato, dal distacco del bilancio, all'asse
gnazione di poteri deliberativi al consiglio di 
amministrazione, che dovrà trasformarsi da or-

c gano consultivo in organo di gestione. 

0 \ IMMEDIATO DECENTRAMENTO (con ap-
"*' plicazione della legge 323 del 1968) con la 
costituzione di organi periferici (compartimenti). 
che abbiano possibilità dì funzionamento sulla 
base e in stretto rapporto con le esigenze della 
singola provincia o regione. I compartimenti do
vranno essere espressione delle varie compo
nenti democratiche: dai sindacati, agli enti 
locali, agli stessi utenti, forze tutte che dovran
no avere il diritto di essere rappresentate nei 
nuovi organismi. 

Va precisato che la legge sul decentramento 
. (pur con tutta una serie di limiti che potranno 
essere superati solo collegandola all'iter legisla
tivo sui poteri da delegare alle regioni) ha vi
sto in questi quattro anni una sua limitatissima 
applicazione, con la costituzione dì tre compar
timenti ' (Lombardia; Campania. Trentino Alto-
Adige) nati da spinte di sottogoverno e nati 
male, con funzioni puramente amministrative. 
Il disegno del governo è ancora una volta quello 
di svirilizzare il carattere rinnovatore del de
centramento. Ma c'è di più. Si tenta di trasfe
rire tutta la complessa materia del decentra
mento all'attività dei decreti ministeriali, anzi
ché lasciarla nella propria sede naturale: il 
Parlamento. 

• COME FAR FUNZIONARE 
. IL SERVIZIO 

E' questo il secondo nodo da sciogliere, ma, 
ripetiamo, la sua soluzione dovrà andare di 
pari passo con l'intervento che per comodità 
definiamo « amministrativo >. Le cause dell'at
tuale disservizio coinvolgono impianti, personale 
attrezzature. Tra le innumerevoli carenze se
gnaliamo: l'insufficiente numero di uffici sia lo
cali che principali (quelli a tempo pieno e che 
svolgono tutte le attività), l'assurda mancanza di 
macchine per il trasporto e la raccolta della cor
rispondenza. l'assenza di trattori elettrici e 
carrelli nell'attività degli uffici di ferrovia, ma 
anche la difficoltà di avere in alcuni vecchi uf
fici di periferia penne, macchine da scrivere. 
sgabelli. Mancano migliaia di lavoratori e quelli 
clie ci sono operano in condizioni di pesante 
fatica, con orari fatti di straordinari, coitimi. 
in ambienti malsani, sottoposti a discriminazioni 
se non a ricatti. Ci sono quindi cose da fare 
immediatamente e sono le stesse per cui si batte 
•n queste settimane e da alcuni mesi la ca
tegoria: assunzione in organico di 17 mila la
voratori. riduzione del monte delle ore straordi
narie. graduale abolizione degli appalti, elimi
nazione del cottimo, aumento dei palazzi postali. 
del parco macchine, sviluppo e potenziamento 
del trasporto ferroviario, apertura di uffici di 
ferrovia ad ogni scalo cittadino. 

Sullo specifico tema della funzionalità del ser
vizio distinguiamo fra l'attività propriamente 
detta «postale» e quella del «banco-posta». • 
| \ RIFORMA DELL'ATTIVITÀ' POSTALE. 
* / L'intervento deve riguardare le tre fasi: 
quella del prelievo, del trasporto e della distri
buzione. E' evidente che il «piano» dovrà es
sere calato nelle singole realtà zonali (e qui 
torna l'aggancio con il problema del decentra
mento • della partedpasjooe - e utilizzazione 

delle strutture democratiche) in collegamento con 
le singole esigenze, con lo sviluppo demografico 
e urbanistico. Ma si possono dare ugualmente 
delle indicazioni generali. Per il «prelievo» è 

> urgente nei grandi centri cittadini l'aumento del 
. parco macchine e la netta distinzione fra la 
- « vuotatura » delle cassette e quelli che vengono 

definiti in gergo «viaggetti». cioè i giri che i 
portalettere sono costretti a fare per la distri
buzione della stampa propagandistica. Quest'ul
tima attività dovrà essere svolta da sezioni spe
ciali di recapito. La fase del trasporto all'in
terno dei grandi centri richiede una serie di 

• collegamenti diretti fra i palazzi postali, che 
. eliminino l'accentramento della lavorazione del

la corrispondenza nell'ufficio ferroviario. 
Infine occorre portare radicali innovazioni al 

sistema del trasporto sul territorio nazionale. 
oggi incentrato su voli aerei notturni. L'adozio
ne del volo notturno ha prodotto guasti gravi in 
tutte le fasi della produzione del servizio ed è 

. una delle cause del ritardo della corrispondenza. 
Pertanto è necessario il rilancio del sistema del 
trasporto per ferrovìa, tramite ambulanti po
stali. che solo può garantire l'utilizzazione di 
tutte le 24 ore per l'inoltro della corrisponden
za. In tale quadro il volo notturno può avere 

' una sua funzione, limitatamente ai grandi col
legamenti. ( 

9 \ LA RIFORMA DEL BANCO-POSTA. Sul 
*** primo aspetto: la raccolta del risparmio, 

c'è da denunciare le scelte politiche della Cas
sa depositi e prestiti (dove appunto affluisce il 
denaro) che ha impiegato soltanto parzialmente 
i fondi raccolti nei mutui ai Comuni per opere 

• ; pubbliche. Il governo in tutti questi anni non 
solo ha manovrato sul tasso d'interesse deter
minando uno spostamento del risparmio dalle 
Poste alle banche, ma ha rastrellato migliaia 
di miliardi raccolti dai pensionati e contadini 
del Meridione non impiegandoli poi - per solle-

- vare le condizioni dì quelle zone. La richiesta è 
quella di uà potenziamento del risparmio postale, 
e soprattutto di una sua utilizzazione sociale. In 
questo senso Tonda mentale potrà essere 0 ruolo 
delle Regioni che dovranno intervenire nella 
stessa gestione della Cassa. Per quanto riguar
da invece la trasmissione di denaro l'obiettivo 
è quello di dare agli uffici postali la possibilità 

_ della riscossione a vista; e per i comi cor
renti quello di far pagare alle varie società 
la tassa attualmente scaricata sull'utente. Un 
provvedimento (attuato ad esempio dal comu
ne dì Bologna per le aziende municipalizza
te) che capovolgerebbe il criterio su cui pog
gia la politica dell'Azienda tutta tesa a favorire 
ì privati piuttosto che la collettività. Di questo 
segno è anche l'attuale politica tariffaria. 

• UNA NUOVA POLITICA 
TARIFFARIA 

Il tema menta solo poche parole, tanto è stri-
- dente 0 comportamento del ministero. Attual

mente su 100 pezzi circa 80 sono «stampine 
' pubblicitarie». Se una lettera — che costa al

l'utente 50 lire, costa all'azienda sulle 40 lire — • 
una stampa pubblicitaria, costa a quella data 
società commerciale o a quell'istituto religioso 
solo poche lire, mentre per l'azienda sempre 40 
lire. Il privilegio dato a grandi gruppi privati 
o alle infinite congreghe religiose che è una delle 
cause del deficit delle aziende postali si è tra
sformato di fatto anche in un carico nella funzio
nalità del servizio, a danno cioè della corrispon
denza normale. E' evidente che fi criterio an
drebbe capovolto. All'interno di questa nuova po
litica tariffaria un particolare aspetto riguarda 
la vera stampa (quotidiani, riviste ecc.) che 
dovrà essere salvaguardato per la funzione so
ciale che essa riveste. 

Francate* Raspini 

Il ruolo 
dell'ente 

locale 
La battaglia per un servi

zio postale efficiente, ade
guato alle esigenze della po
polazione, per essere vincen
te, deve coinvolgere attorno 
ai dipendenti della Posta al
tri lavoratori, sempre mag
giori strali sociali, le forze 
democratiche e. In prima 
persona, gli stessi enti locali 
che devono farsi protagoni
sti di un impegno diretto per 
la risoluzione dei problemi 
specifici delle zone. In tal 
senso si sono mossi e si stan
no muovendo I comunisti ro
mani, milanesi, bolognesi 
ecc., portando avanti una se
rie di Iniiiative che tendo
no a coinvolgere la cittadi-

- nanza, le forze democrati
che, e la stessa amministra
zione comunale nel discorso 
generale della riforma del 
servizio. E si fratta di una 
esperienza importante, che è 
necessario sviluppare e am
pliare nei comuni, nelle pro
vince, nelle regioni, nel pae
se, come contributo essenzia
le alla lotta dei lavoratori. 

Tuttavia le stesse forze 
sindacali e democratiche, 
che, per anni, si sono battu
te per piani regolatori de
gli impianti PT a Roma 
come a Milano, Bologna, Fi
renze, Genova, Napoli (ap
provati dell'amministrazione 
postale nel giugno del T I ) 
rilevano la lentezza e I ri
tardi per cui ancora questi 
piani — che prevedono le 
apertura di nuovi uffici. In
frastrutture, centri settoria
li — devono essere discussi 
tra amministrazione PT, Co
rnane e sindacati. Tempi bre
vi, quindi, e impegno dei Co
muni a discutere al più pre
sto I piani quinquennali. 

D'altronde la funzione e le 
possibilità d'intervento della 
amministrazione comunale 
non si fermano qui, anche 
se la messe in opera di que
sti piani, il reperimento del
le eree de destinare a ser
vizi PT mediante l'esproprio, 
rappresentano il ponto prin
cipale. E' un dato Infatti 
che l'Impegno di costruire 
nuovi locali per le poste (ol
tre ad eliminare gli incon
venienti dei locali non adat
ti, malsani) renderebbe in-
dispensabile l'assunzione di 
nuove personale e darebbe 
un forte contributo alla edi
lizia pubblica. Si chiede 
quindi di inserire questi pie
ni per l'apertura di nuovi 
offici, nei PRG redatti dei 
Comuni. 

Ma anche per altri proble
mi — riguardanti tutti, ov
viamente l'attuale disservi
zio postale — il Comune ha 
Il diritte ed il dovere di in
tervenire: che dire Infatti 
del recepito della corrispon
denze (che dovrebbe essere 
fatte almeno due volte al 
Meme) che, invece di es
sere potenziate, è stato « ri
dimensionato », per cui oggi 
tutti gli uffici di distribuzio
ne recapitano le pesta una 
vetta al giorno e nelle zone 
di compagna addirittura a 
giorni «Itemi? Anche su que
sto l'amministrazione delle 
~ " he precisi compiti. 
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